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Introduzione 
 
Questo opuscolo presenta il lavoro in corso del progetto LOOP. L'obiettivo del progetto LOOP 
è misurare l'impatto e la scalabilità del programma di formazione formale dei tutor e del 
programma di inserimento degli insegnanti per migliorare i percorsi di carriera nella professione 
di insegnante. In questa sede, proponiamo e suggeriamo una serie di moduli diversificati che 
coprono un'ampia gamma di argomenti fondamentali per il sostegno degli insegnanti 
neoqualificati (NQT), da utilizzare per i mentori formati e formalmente nominati.  
 
I moduli proposti e le relative attività mirano a colmare il divario tra i programmi di formazione 
iniziale degli insegnanti (ITE) e il primo sviluppo professionale continuo. In altre parole, 
rappresentano il primo passo della carriera degli insegnanti e mirano a offrire un sostegno 
personale, sociale e professionale agli insegnanti neoassunti, insieme a risorse che li 
aiutino ad affrontare i bisogni più urgenti individuati dalla ricerca esistente. 

 
Date le diverse realtà in termini di contesto politico e di quadri di riferimento per l'ITE e 
l'inserimento in azienda in tutta Europa, per non parlare delle sfide molto particolari di ogni 
regione e di ogni scuola, questo opuscolo dovrebbe essere affrontato come un invito per i 
mentori e gli insegnanti, un kit di strumenti con suggerimenti e attività pronte all'uso che le 
scuole e i mentori possono selezionare e adattare alle loro esigenze e realtà più urgenti. 

 
L'opuscolo è strutturato in 14 moduli, a loro volta organizzati secondo diversi tipi di attività: 
sessioni 1:1, workshop di discussione, letture teoriche e lezioni, linee guida e strumenti di auto-
riflessione/autovalutazione. In breve, le attività proposte mirano a supportare i nqt in: 
 

• Aspetti professionali legati alle competenze pedagogiche, come 

l'adattamento degli approcci pedagogici a un gruppo di studenti o a singoli 

individui, l'uso di strumenti innovativi e creativi per preparare, tenere e valutare 

le lezioni, le capacità di comunicazione e interrelazione. 

• Argomenti legali/amministrativi associati alla professione di insegnante e alla 

scuola, come le procedure amministrative interne della scuola. 

• Aspetti socioculturali relativi alle norme/processi della scuola/del gruppo di 

scuole in cui i nuovi insegnanti devono essere assegnati, vale a dire il contesto 

scolastico specifico, la cultura e la particolare "politica del personale" in cui gli 

insegnanti devono negoziare opinioni divergenti sulla metodologia di 

insegnamento più appropriata. 

Questi moduli sono stati concepiti con la necessaria flessibilità per consentirne l'adattamento 
alle realtà nazionali e locali di ciascun Paese. Pertanto, è fondamentale che le scuole e i tutor 
che utilizzano questo opuscolo si approccino a questo opuscolo in modo flessibile e 
proattivo: in primo luogo, devono rivedere attentamente i moduli e le attività e selezionare gli 
argomenti e le aree prioritarie; in secondo luogo, sebbene le attività siano concepite come 
autonome e pronte per l'implementazione, molto probabilmente i tutor devono adattare, 
contestualizzare e arricchire queste attività in base al loro particolare contesto, alla cultura 
scolastica e all'esperienza professionale; in terzo luogo, le attività qui proposte sono, come 
detto, solo un primo passo nel più ampio sviluppo professionale sia dei tutor che degli nqt, e 
quindi i moduli possono e devono essere ampliati e collegati al programma di sviluppo 
professionale in corso presente in ogni contesto. 
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È importante notare che l'opuscolo affronta le scuole come organizzazioni di 
apprendimento. In altre parole, le attività del programma di inserimento qui delineate si basano 
sul principio dell'apprendimento collaborativo, sotto forma di apprendimento tra pari/di gruppo, 
reti professionali, comunità di apprendimento collaborativo e apprendimento cooperativo. 
Pertanto, coinvolge l'intera comunità degli insegnanti al di là delle relazioni e delle attività 
tra mentori e insegnanti. Richiede che diversi membri della scuola siano responsabili 
dell'attuazione del programma di inserimento, per spingere a condividere l'impegno nel 
sostenere le prime fasi dell'inserimento degli insegnanti. 

 
Infine, i diversi moduli contengono elementi e attività che si sovrappongono e interagiscono 
consapevolmente con altri moduli e attività. Il numero relativamente elevato di moduli mira a 
fornire pacchetti di attività diversificati e autosufficienti che possono essere utilizzati 
indipendentemente o combinati parzialmente o fortemente con altri moduli per 
approfondirne l'impatto e favorire approcci diversi a questioni simili. La seguente tabella 
riassume il contenuto di ciascun modulo e le possibili modalità di collegamento: 

 
Modulo Potenzialità di utilizzo con i moduli... 

1. Kit di benvenuto Tutti i moduli. 

2. Sviluppo della pianificazione e 
definizione di obiettivi/traguardi 

2, 4, 5, 6 e 11. 

3. Identificazione della motivazione e della 
spinta e auto-riflessione  

3, 7, 8 e 11. 

4. Autorità e fiducia nella classe 3, 9, 10 e 12. 

5. Problemi di pressione e stress 3, 4, 6, 9, 10, 11 e 12. 

6. Vita personale e professionale 3, 4, 6, 9 e 8. 

7. Sviluppo di materiali di supporto e 
utilizzo delle TIC 

2, 8, 10 e 11. 

8. Opportunità di formazione 2, 6 e 13. 

9. Gestione della classe e impostazione 
della disciplina 

4, 7, 10 e 11. 

10. Trattare con studenti diversi 4, 7, 12, 13 e 14. 

11. Valutazione e feedback 2, 3, 7 e 9. 

12. Collaborazione con i genitori 4, 5 e 10. 

13. Collaborazione con altre parti 
interessate (locali) 

8, 10 e 14. 

14. Obblighi amministrativi e tecnici 10 e 13. 

 
Queste potenziali relazioni si basano semplicemente su coincidenze tematiche e possono 
emergere quadri molto diversi una volta analizzata la natura delle attività di ciascun modulo e i 
modi in cui queste possono essere combinate (ad esempio, unendo diverse attività 1:1 o diversi 
moduli di autovalutazione). 
 
Un'ultima osservazione va fatta in relazione al ruolo degli nqt. Questo programma di 
inserimento mira a sostenere, motivare e sfidare i nqt in modo che possano partecipare 
attivamente a queste attività e proporre modi per selezionarle, adattarle e implementarle. 
È fondamentale che i mentori presentino sempre queste attività come un invito per gli nqt a dire 
la loro in ogni fase del processo di mentoring, favorendo una discussione aperta tra pari e 
includendo, quando possibile, tutto il personale della scuola, oltre ad altri mentori e nqt. 
 
Ci auguriamo che questo opuscolo aiuti tutti voi a sviluppare un piano d'azione partecipativo e 
basato sul contesto per implementare un programma di inserimento che sia attraente e utile, in 
grado di innescare nuove attività e di fungere da strumento di riflessione e miglioramento della 
vostra scuola. 
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Kit di benvenuto 

A. Qual è l'idea principale/scopo/obiettivo di questo modulo? 

L'implementazione del modulo Welcome kit vuole garantire una transizione fluida di un giovane 
professionista in un posto di lavoro con una cultura e strutture lavorative specifiche già 
consolidate. Essendo il primo modulo del programma, assicura la creazione di un rapporto di 
lavoro significativo ed efficace tra il nuovo insegnante e il suo mentore. Comprende inoltre 
diversi strumenti e modelli che possono essere implementati durante l'intera durata del 
programma di inserimento. 

B. Risultati di apprendimento attesi: 

• Il dirigente scolastico avrà la conoscenza e la consapevolezza delle condizioni da 

stabilire per promuovere un programma di inserimento di successo attraverso il 

mentoring. 

• Il mentore verrà familiarizzato e aperto ai potenziali problemi e alle domande aperte 

che un nuovo insegnante potrebbe trovarsi ad affrontare. 

• Il mentore e il nuovo insegnante stabiliranno un rapporto di lavoro efficace e 

definiranno le loro esigenze e aspettative, definendo le fasi future della loro 

collaborazione. 

• Il nuovo insegnante si familiarizzerà con la cultura e le specificità del suo nuovo 

ambiente di lavoro, imparerà a conoscere la struttura dell'organizzazione e i ruoli 

delle persone con cui lavorerà. 

• Il nuovo insegnante rifletterà sui propri desideri professionali e sulle motivazioni 

personali per la carriera che sta intraprendendo. 

C. Attività, presentazioni e altri materiali inclusi nel modulo: 
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ELEMENTO Pubblico di 
riferimento 

Tipo di risorsa Tempo per le 
risorse 

Area 

1.1 Lista di controllo 
per il dirigente 
scolastico 

Dirigenti 
scolastici 
(supportati da 
mentori) 

Lista di 
controllo/elenco 

30 minuti per la 
revisione; 
(attuazione molto 
variabile) 

Burocratico/amministrativo 

1.2 Lista di controllo 
per il mentore 

Mentore Lista di 
controllo/elenco 

30 minuti per la 
revisione; 
(attuazione molto 
variabile) 

Burocratico/amministrativo 

1.3 Un pratico kit di 
benvenuto 

Mentore (anche 
il dirigente 
scolastico) 

Elenco/esempio 
di migliore pratica 

15 minuti per la 
revisione; 
(attuazione molto 
variabile) 

Sociale/culturale 

1.4 Guida per 
l'impostazione del 
rapporto mentore-
nuovo insegnante 

Mentore Guida 60 minuti per la 
revisione; 
90 minuti per 
implementare con 
NQT 

Sociale/culturale, 
Pedagogico/didattico 

1.5 Nuovo piano di 
inclusione 
professionale e 
sociale degli 
insegnanti 

Mentore 
(eventualmente 
da consultare 
con NQT) 

Elenco 45 minuti per la 
revisione; 
Implementabile 
con la guida 1.4 

Sociale/culturale 

1.6 Accordo di 
monitoraggio 

Mentore e NQT Documento di 
accordo 
formulato 

15 minuti per la 
revisione; 
Implementabile 
con la guida 1.4 

Burocratico/amministrativo 

1.7 Perché sono 
qui? 

NQT 
(eventualmente 
da rivedere con 
il tutor) 

Questionario 60 min da 
utilizzare 
individualmente; 
implementabile 
con la guida 1.4 

Pedagogico/didattico 

 
 
1.1 Lista di controllo per il dirigente scolastico - è un documento che descrive il programma 
di inserimento (e in parte anche il programma di abilitazione dei mentori) nella prospettiva del 
dirigente scolastico. Un'attenzione specifica è dedicata al processo di selezione e preparazione 
dei mentori appropriati. Il documento si conclude con suggerimenti sulle misure concrete che il 
dirigente scolastico potrebbe adottare per facilitare l'accoglienza di un nuovo insegnante nel 
corpo docente dell'istituto. 
 
1.2 Lista di controllo per il mentore - è un breve documento che può servire come promemoria 
dei vari passaggi che un mentore potrebbe fare prima dell'arrivo di un nuovo insegnante a cui è 
stato assegnato come mentore. Include domande su specifiche politiche e regolamenti scolastici 
di cui il nuovo insegnante deve essere informato prima di arrivare a scuola e anche alcune 
domande e questioni concrete a cui il nuovo insegnante potrebbe aver bisogno di risposte, una 
volta iniziato a lavorare nel nuovo posto di lavoro, in modo che il mentore possa essere meglio 
preparato prima dell'arrivo del nuovo insegnante.  
 
1.3 Un kit di benvenuto pratico - è un esempio concreto di raccolta di materiali (fisici) che un 
nuovo insegnante può ricevere una volta iniziato a lavorare. Include alcuni oggetti di cui il nuovo 
insegnante potrebbe aver bisogno per muoversi all'interno delle strutture, per ottenere una 
comprensione di base dell'istituzione, per costruire un senso di appartenenza, per esprimere 
apprezzamento.  
 
1.4 Guida all'impostazione del rapporto mentore-nuovo insegnante - è l'elemento centrale 
di questo modulo. Comporta una preparazione per il mentore che è piuttosto pratica e può 
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essere utilizzata per strutturare direttamente l'incontro iniziale tra il mentore e il nuovo 
insegnante. Sono elencati diversi argomenti concreti che riguardano la gestione delle 
aspettative e la prossima collaborazione lavorativa, a cui è necessario rispondere perché 
definiranno il lavoro futuro all'interno del programma di inserimento. 
 
1.5 Piano di inclusione professionale e sociale per i nuovi insegnanti: si tratta di un elenco 
di varie attività che un tutor e un nuovo insegnante potrebbero trovare utile implementare (la 
maggior parte di esse include solo loro due e alcune anche altri membri dello staff). Alcune 
attività sono supportate da vari modelli che possono essere utilizzati nell'implementazione delle 
attività. Per esempio, una di queste attività è l'osservazione delle lezioni e ci sono un paio di 
modelli di moduli che un nuovo insegnante può usare per strutturare la propria osservazione e 
cercare di imparare il più possibile da essa, segnando anche alcune questioni per ulteriori 
discussioni 1:1 con il tutor. 
 
1.6 Accordo di monitoraggio - è un documento che può essere utilizzato per definire 
concretamente l'ambito e la natura della futura collaborazione tra il nuovo insegnante e il tutor. 
È piuttosto formale e dovrebbe servire a strutturare formalmente il programma. Il modello, 
tuttavia, dovrebbe essere cambiato e modificato per rispondere alle esigenze concrete della 
situazione. L'accordo può essere compilato alla fine dell'incontro iniziale e il piano di inclusione 
professionale e sociale del nuovo insegnante può essere una risorsa preziosa nel processo. 
 
1.7 Perché sono qui? (strumento di riflessione per i nuovi insegnanti) - è un modulo di 
questionario che in parte porta il nuovo insegnante a formulare una sintesi delle sue aspettative 
nei confronti del programma di inserimento e del suo mentore e in parte consente al nuovo 
insegnante di definire espressamente le sue motivazioni personali per la carriera, i desideri 
professionali per l'inizio della sua carriera. 

 

D. Suggerimenti per l'implementazione del modulo 

Un nuovo insegnante è stato selezionato/assegnato alla scuola. Il dirigente scolastico consulta 
la lista di controllo che lo aiuta a impostare il processo di accoglienza. Esamina il processo di 
assegnazione di un mentore per il nuovo arrivato (se possibile, il mentore è una persona che 
soddisfa il maggior numero possibile di criteri, tra cui la conoscenza del processo di mentoring 
e del programma di inserimento, magari anche con qualche esperienza o formazione concreta 
in materia). I collaboratori hanno una conversazione con il mentore su come affrontare il 
processo di mentoring e utilizzano la lista di controllo per guidare il processo. 
 
Il mentore consulta la propria lista di controllo (più concreta). Prepara alcuni materiali 
concreti, informazioni da inviare in anticipo al nuovo insegnante e prepara anche un kit di 
benvenuto pratico/fisico da regalare al nuovo arrivato al momento dell'arrivo sul posto di lavoro. 
Per creare il kit di benvenuto, possono utilizzare alcune indicazioni tratte dalla loro lista di 
controllo o dal kit di esempio. 
Una parte molto importante del modulo è la definizione del rapporto di lavoro tra il mentore e il 
nuovo insegnante. Il mentore si prepara a un incontro iniziale utilizzando la guida per 
l'impostazione del rapporto. Prima dell'incontro, il mentore riflette su alcuni aspetti della 
relazione in base alla propria personalità e alle proprie preferenze e si sintonizza anche su 
alcune potenziali domande/esigenze aperte del nuovo insegnante.  
 
Durante l'incontro iniziale, il nuovo insegnante e il mentore discutono dell'intero processo di 
tutoraggio/inserimento, parlano delle loro aspettative, dei loro bisogni e dei loro desideri (e 
possono essere aiutati in questo con il piano di inclusione professionale e sociale del nuovo 
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insegnante). Discutono concretamente dei vari metodi di cooperazione e tutoraggio e possono 
usare come punto di partenza per la loro discussione, parlando concretamente di ciò che 
funzionerebbe per loro. 
 
Questo incontro dovrebbe concludersi con la formalizzazione di un piano di lavoro concreto per 
il nuovo insegnante e il mentore per l'anno. Questo piano può essere scritto nell'accordo di 
monitoraggio. 
 
A conclusione delle discussioni iniziali, che richiedono tempi piuttosto lunghi e possono essere 
suddivise in più incontri nell'arco di diversi giorni, il mentore consegna al nuovo insegnante uno 
strumento di riflessione da compilare, conservando una parte del sondaggio per avere una 
traccia scritta delle aspettative del nuovo insegnante nei confronti del processo e lasciando una 
parte del sondaggio al nuovo insegnante in modo che possa aiutare la sua riflessione dopo un 
certo periodo (potenzialmente dopo la fine del periodo di inserimento).
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LISTA DI CONTROLLO PER IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Salve, state accogliendo alcuni nuovi insegnanti nella vostra scuola e avete deciso di adottare 
un approccio più attivo. È fantastico!  
 

Vorremmo fornirvi un paio di spunti di riflessione se volete progettare un processo in cui 
l'integrazione dei nuovi membri del personale e il loro sviluppo iniziale sul posto di lavoro sia 
qualcosa di strategicamente pianificato e preveda una forte relazione di mentoring del nuovo 
insegnante con un insegnante più esperto, tenendo conto anche degli altri membri del 
personale. 
 
 

Qual è il mio ruolo? 
 

Il dirigente scolastico svolge un ruolo cruciale nell'integrazione dei nuovi colleghi, anche se non 
sono spesso in contatto. È il dirigente scolastico che dovrebbe dare formalmente il benvenuto 
ai nuovi insegnanti, esprimendo e mostrando come la leadership è normalmente condotta nella 
scuola e cosa il nuovo insegnante può aspettarsi; è bello se alcuni incoraggiamenti e (parole di) 
sostegno potrebbero essere espressi nei confronti del nuovo insegnante. 
 

Forse ancora più importante è il ruolo della dirigenza scolastica nel definire il tono di lavoro per 
i tutor e il resto del personale scolastico quando si tratta di introdurre nuovi insegnanti nel team. 
 
 

Come scegliere un mentore? 
 

Innanzitutto, il mentore deve essere interessato a fare da mentore ai nuovi insegnanti. Se la 
direzione della scuola conduce un qualsiasi tipo di revisione del personale o di colloqui o altri 
tipi di accompagnamento, uno degli argomenti trattati potrebbe essere il potenziale interesse 
dei dipendenti a fare da mentori ai nuovi arrivati.  
 

Un aspetto importante del mentore dovrebbe essere l'adesione alla comunità scolastica. 
Vogliamo avere dei mentori che possano essere dei modelli per i nuovi insegnanti. Quindi, 
insegnanti che sono impegnati nella comunità, che si preoccupano e vivono all'interno della 
comunità. 
 

Il mentore deve essere una persona disposta a migliorare e a imparare dal nuovo insegnante. 
È importante che il mentore sia disponibile e che dia e incoraggi una voce corretta ai nuovi 
insegnanti. Il mentore deve essere disposto a mostrare di essere imperfetto, in modo che il suo 
esempio non frustri i nuovi insegnanti con standard eccessivamente elevati. Sebbene sia 
sovrano nel suo lavoro, un po' di umiltà è un'ottima caratteristica della personalità di un mentore. 
 

Quando si tratta di alcune condizioni formali, ovviamente più anni di esperienza sono meglio. 
Se possibile, insegnare nella stessa scuola è un grande vantaggio. Se ciò non è possibile, è 
auspicabile insegnare nello stesso distretto scolastico o nella stessa regione. Anche in questo 
caso - se possibile - insegnare la stessa materia è un vantaggio. 
 

Ma è importante rendersi conto che non esistono mentori perfetti. E tutti i mentori che sceglierete 
potranno beneficiare della vostra ulteriore attenzione. 
 
 

Come posso motivare i mentori per il loro lavoro? 
 

È importante gestire le aspettative. I mentori devono essere selezionati in modo che esprimano 
il loro interesse per il ruolo o almeno lo accettino volontariamente. Questo ruolo deve essere in 
qualche modo stabilito e formalizzato. 
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Se è possibile fornire alcuni mezzi finanziari, si tratta di un vantaggio, ma non dell'unica 
possibilità di riconoscere il ruolo. È opportuno discutere personalmente con gli insegnanti 
selezionati come mentori il modo in cui preferirebbero che il ruolo fosse riconosciuto. 
 

Se possibile, potrebbero essere sollevati da alcuni altri compiti (magari non pedagogici). 
Potrebbero inoltre essere incoraggiati o messi in condizione di frequentare alcuni corsi di 
formazione per insegnanti. Potrebbero ricevere alcuni certificati o altre convalide da utilizzare 
per la loro carriera. 
 

Tuttavia, indipendentemente dal modo in cui viene stipulato l'accordo per convalidare il lavoro 
di tutoraggio, è importante assicurarsi che i tutor si rendano conto che l'inserimento dei nuovi 
insegnanti è una priorità per la scuola e che la dirigenza scolastica si impegna in tal senso. 
 
 

Come posso dimostrare l'importanza della formazione dei nuovi insegnanti nel 
mio lavoro abituale? 
 

Se possibile, sono utili alcuni incontri programmati con i nuovi insegnanti durante l'anno. Anche 
assicurarsi che i nuovi insegnanti trovino posto nelle attività comuni di tutto il personale è 
un'ottima cosa. Ma se è possibile concentrarsi su una cosa: il dirigente scolastico dovrebbe 
incontrare i mentori in determinati momenti. 
 

L'incontro con i mentori può fornire alcune informazioni sull'andamento del processo di 
tutoraggio, sui risultati ottenuti dai nuovi insegnanti e dà ai mentori un chiaro segnale che il loro 
lavoro non viene trascurato, anzi, che è importante. È ottimo se il processo di tutoraggio può 
essere affrontato in qualsiasi revisione o colloquio personale, ma anche alcuni incontri 
programmati con i tutor nel corso dell'anno sono utili per correggere potenzialmente la rotta e 
adattarsi alle sfide che si presentano. Inoltre, è possibile creare un gruppo di supporto per tutti 
i mentori nominati. La supervisione di questo lavoro può essere affidata alla direzione della 
scuola, al servizio di consulenza o a qualcun altro. 
 

Si suggerisce di creare un gruppo di sostegno per i nuovi insegnanti (nella scuola, nel distretto 
scolastico, nella regione, forse a livello nazionale). I nuovi insegnanti dovrebbero essere 
incoraggiati a formare un gruppo in cui siano in grado di interagire tra loro riguardo ai loro 
problemi e alle loro sfide. I nuovi insegnanti potrebbero trarre beneficio da questo oltre che dalla 
collaborazione con i tutor. Uno dei mentori, qualcuno della direzione scolastica o del servizio di 
consulenza, dovrebbe essere incaricato di avviare il processo. Una riunione dei nuovi insegnanti 
dovrebbe essere convocata prima dell'inizio degli obblighi pedagogici o poco dopo l'inizio. 
Durante l'incontro potrebbero essere fornite alcune informazioni generali, forse tutti i nuovi 
insegnanti e i tutor potrebbero incontrarsi, potrebbero essere distribuiti dei materiali... L'obiettivo 
principale dell'incontro, tuttavia, dovrebbe essere quello di discutere il tipo di collaborazione 
futura e continuativa che i nuovi insegnanti preferirebbero. Si dovrebbe concordare la frequenza 
e la struttura dei potenziali incontri di persona: questi incontri potrebbero beneficiare della 
supervisione di un insegnante esperto o i nuovi insegnanti preferirebbero incontrarsi in modo 
più informale. Inoltre, è necessario creare un canale di comunicazione provvisorio. Questo 
dipende dalle strutture che la scuola ha a disposizione. La comunicazione può essere impostata 
con MS Teams, un forum online chiuso di qualsiasi tipo, una mailing list diretta o attraverso la 
piattaforma etwinning fornita a livello di UE, se non ci sono strumenti più convenienti già in uso 
nella scuola. 
 
 

Cosa posso fare a livello di tutto lo staff? 
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È importante creare occasioni in cui tutto il personale possa incontrare i nuovi insegnanti in 
modo trasparente e, se possibile, accogliente. Le riunioni del personale o le conferenze o le 
occasioni speciali sono occasioni di questo tipo. Se possibile e conveniente, i nuovi insegnanti 
possono presentarsi e incontrare i colleghi che si presentano a loro volta. 
Inoltre, i mentori dovrebbero essere ringraziati o elogiati o in altro modo convalidati per la loro 
disponibilità ad assumere il ruolo. Questo dovrebbe avvenire, almeno in parte, di fronte a tutto 
il personale. 

LISTA DI CONTROLLO PER IL MENTORE 
 
Se siete stati nominati mentori (soprattutto per la prima volta), potreste chiedervi da dove iniziare 
il vostro lavoro. Come iniziare? Quali sono i ruoli e le responsabilità principali che avete? 
 
Prima di tutto, si impara a essere un buon mentore con l'esperienza e sempre e solo in una 
relazione.  
 
Tuttavia, se non sapete da dove cominciare, abbiamo stilato una semplice lista di controllo di 
alcune cose su cui potete riflettere prima di calarvi negli stivali da mentore.  
 
Queste cose sono davvero basilari e potreste sicuramente inventarle voi stessi, ma forse alcune 
sono troppo basilari per un insegnante esperto per pensarci davvero. Quindi potete usare 
questo elenco a vostro vantaggio. 
 
 

So quello che sto facendo?        

Ho avuto un incontro con la direzione della scuola? So cosa posso aspettarmi dal processo di 
mentoring? Cosa ci si aspetta da me? Cosa posso aspettarmi in cambio per il lavoro che sto 
per fare? Posso discutere del ruolo se non mi è chiaro? 
 
Che tipo di mentore voglio essere? Chi sono stati i miei modelli, cosa mi hanno dato quando 
stavo iniziando a lavorare come insegnante? Di cosa avevo bisogno quando ho iniziato? 
 
... OK, è fantastico... mi rendo conto che il nuovo insegnante che farò da tutor non è me e 
potrebbe avere esigenze o aspettative diverse? Come faccio a conoscere il mio NQT? (In 
questo modulo sono suggeriti anche alcuni strumenti). 
 
 
So già qualcosa del mio NQT? 
Quando posso contattarlo? Forse un primo contatto può essere fatto anche prima dell'incontro 
di persona per prepararsi un po'? Quali informazioni di contatto ho? 
 
 
Qual è la situazione del nuovo insegnante per quanto riguarda gli spostamenti pratici 
all'interno della scuola? 
Come arriverà a scuola il nuovo insegnante? Può raggiungere la scuola con i mezzi pubblici, è 
disponibile un parcheggio per l'insegnante? Ha bisogno di strumenti speciali per accedere alla 
scuola? 
 
Conosce i locali della scuola? Gli sono stati mostrati? Posso organizzare una visita guidata? 
 
Ha praticamente accesso ai locali? Possiede le chiavi, le carte e i codici di accesso necessari? 
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Abbiamo del materiale scolastico, qualcosa che possiamo dare al nuovo insegnante come una 
sorta di regalo di benvenuto (per le idee vedere un altro strumento in questo modulo)? 
 
 
 
 
 
Qual è la situazione del nuovo insegnante per quanto riguarda la sua postazione di 
lavoro/attrezzatura? 
Dove il nuovo insegnante avrà la possibilità di avere una sorta di guardaroba? Dove potrà 
lasciare i suoi effetti personali? Ha bisogno di istruzioni speciali su queste strutture (norme, 
regolamenti, sicurezza...)? 
 
Dove l'insegnante potrà prepararsi per il lavoro? Ha la sua postazione di lavoro/ufficio? Posso 
facilitare l'acquisizione dello spazio necessario? I colleghi che lavoreranno con il nuovo 
insegnante sono stati informati e preparati? 
 
Di quali attrezzature di lavoro avrà bisogno il nuovo insegnante? Cosa può ottenere dalla 
scuola? È già stato organizzato? Posso aiutare a facilitare questo processo? 
Come daremo il benvenuto al nuovo insegnante? 
 
 
Abbiamo qualche evento concreto in cui presentare il nuovo insegnante? 
Il dirigente scolastico presenterà il novizio, sarà opportuno che io, in qualità di mentore, lo 
presenti, sarà opportuno che il nuovo insegnante racconti a tutti un paio di cose su di sé? 
Sarebbe opportuno che anche i suoi nuovi colleghi si presentassero al nuovo insegnante? 
 
Quali sono gli altri ruoli di supporto che il nuovo insegnante dovrà conoscere nell'ambiente 
scolastico? Ruoli come la manutenzione, la pulizia, la cucina, l'amministrazione, la consulenza 
scolastica... Come posso presentare queste persone al nuovo insegnante? 
 
Una volta che il nuovo insegnante sarà presentato allo staff, come lo faremo sentire benvenuto? 
Quali sono le attività (informali) che potremmo fare insieme (c'è un elenco di suggerimenti in 
questo modulo)? 
 
Come daremo al nuovo insegnante l'opportunità di partecipare attivamente alla vita della 
scuola? Dove possiamo dargli l'opportunità di trovare la sua voce? 
 
Ci sono regole concrete, scritte o non scritte, che il nuovo insegnante dovrebbe conoscere? 
Quali normative nazionali/di istituto guidano la professione di insegnante? (Sarebbe gradito un 
elenco adattato a livello nazionale). 
 
Ci sono clausole di comportamento specifiche nel contratto di lavoro? 
La scuola ha un codice di abbigliamento? (Insegnanti e/o studenti?) 
Quali sono le regole di condotta per gli studenti che il nuovo insegnante dovrebbe conoscere e 
saper far rispettare? 
 
 
Come definiremo la nostra relazione? 
Cosa faremo insieme durante l'anno? Come lo decideremo? Come lo pianificheremo? ... (In 
questo modulo si suggerisce l'impostazione della relazione). 
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UN PRATICO KIT DI BENVENUTO 
 
È molto bello che un nuovo insegnante si senta accolto anche con un regalo fisico, un dono di 
benvenuto. Un piccolo e pratico segno di apprezzamento. Se è possibile organizzare qualcosa 
a livello di scuola, sarebbe fantastico. Se non esiste, forse il mentore potrebbe organizzare 
qualcosa da solo. Di seguito elenchiamo un paio di idee pratiche per questo scopo. 
 
 

In pratica, come spostarsi 
 
Chiavi/chiavette (un portachiavi o un portacarte - magari con il logo della scuola) 
Elenchi di potenziali codici per computer scolastici, stampanti, aree speciali 
Telecomandi per un parcheggio/garage 
Targhetta (stampata o plastificata) da apporre sulla porta/sulla scrivania/sulla sedia 
 
 

Trovare virtualmente il proprio spazio 
 
Account/identità online (e-mail, aule elettroniche, repository) 
Presentazioni della scuola (chiavetta USB o altro - magari con il logo della scuola) 
Stampe o file di varie politiche scolastiche, regolamenti 
Un elenco personalizzato di eventi formali e informali per l'anno scolastico. 
 
 

Qualcosa di pratico 
 
Una tazza da caffè 
Una bottiglia d'acqua riutilizzabile 
Abbigliamento scolastico (tutto ciò che esiste - cravatte, sciarpe, polo, magliette, felpe con 
cappuccio...) 
 
  

GUIDA PER L'IMPOSTAZIONE DELLA RELAZIONE MENTORE-NUOVO 
INSEGNANTE  
 
È importante! 
 
Forse la parte più importante di questo modulo. LOOP ha sviluppato un sistema di inserimento 
dei nuovi insegnanti che si basa molto sul modello della mentorship. Caro mentore, la parte più 
importante di questo programma di inserimento non sta negli strumenti e nei contenuti che 
potresti ricevere, ma piuttosto nella relazione che svilupperai con il nuovo insegnante. 
 
Speriamo quindi che, se state usando uno solo degli strumenti di questo modulo, stiate usando 
questo. Si tratta di un modello di discussione iniziale con il nuovo insegnante che vi è stato 
assegnato come mentore. Lo scopo di questa discussione iniziale dovrebbe essere la 
formazione di un quadro strutturale per il lavoro continuo dell'insegnante e del mentore per un 
periodo di tempo prolungato. 
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Inoltre, ovviamente, l'obiettivo di questo incontro dovrebbe essere quello di creare un rapporto 
iniziale. Nella preparazione dell'incontro, dovreste leggere questo modello e usarlo come base 
per renderlo veramente vostro. Alla fine c'è anche un "Accordo di monitoraggio" che può essere 
utilizzato per formalizzare il flusso di lavoro nel prossimo periodo. 
 
 

Struttura della discussione 
 
Questo modello è stato preparato per una sessione introduttiva di 60-80 minuti da svolgersi di 
persona. Sarebbe molto opportuno condurre questo incontro in un luogo in cui si terranno anche 
i futuri incontri tra il tutor e il nuovo insegnante. È necessario prevedere un livello di privacy 
adeguato per l'incontro ed evitare distrazioni inutili. Se possibile, il momento migliore per 
condurre questo incontro sarebbe prima dell'inizio degli obblighi pedagogici della classe per il 
nuovo insegnante. 
 
Cronologia della discussione 
 
Presentazioni del mentore e del nuovo insegnante (15-20 min.) 
Gestione delle aspettative (40 - 50 min) 
Formalizzazione delle conclusioni (5 - 10 min) 
 
 

A. Presentazione del mentore e del nuovo insegnante 
 
Ovviamente è importante stabilire un rapporto e, come in ogni comunicazione interpersonale, è 
importante una comprensione di base dell'altro. Vogliamo suggerire di sfruttare questa 
opportunità per cercare di andare al di là delle semplici informazioni superficiali sui dettagli 
personali. 
 
Forse il mentore può rompere il ghiaccio raccontando la storia del suo esordio come insegnante. 
Gli spunti di discussione potenzialmente interessanti potrebbero essere i timori, le incertezze, 
le sorprese, le differenze tra la realtà e la formazione universitaria. Se possibile, sono graditi 
riferimenti concreti al suo inserimento, a ciò che è stato più prezioso per lui, a ciò di cui aveva 
più bisogno. Se possibile, il mentore dovrebbe cercare di rendersi disponibile e avvicinabile. 
 
Altrettanto importante è dare voce al nuovo insegnante. In modo non invadente e interessato, il 
nuovo insegnante deve avere l'impressione di essere importante, che il mentore è interessato 
a lui e a ciò che gli interessa... 
 

Tra le domande che potrebbero portare a conoscere meglio il nuovo insegnante ci sono: 

Ha avuto qualche insegnante speciale durante la sua crescita? 

Perché ha deciso di intraprendere la carriera di insegnante? 

Che cosa ha trovato di più interessante nei suoi studi universitari? 

Qual è la parte del programma che non vede l'ora di insegnare? 

Cosa pensa che sia più gratificante nel suo lavoro, soprattutto nel primo anno? 

Come vorreste essere ricordati dai vostri studenti? 

Ha qualche timore specifico? 
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Ovviamente deve trattarsi di una discussione e non di un interrogatorio        Il mentore deve 

cercare di far assumere al nuovo insegnante un ruolo il più possibile attivo. Dovrebbe offrire 
risposte alle domande che il nuovo insegnante potrebbe porre. A un certo punto, all'inizio, si 
dovrebbe parlare di uno spazio sicuro. Un livello di riservatezza sarebbe consigliabile, ma è uno 
degli aspetti da affrontare direttamente. 
 
 

B. Gestione delle aspettative 
 
È importante che il mentore e il nuovo insegnante inizino ad avere un'idea consolidata del tipo 
di rapporto che cercheranno di instaurare, di alcune attività che svolgeranno e che sappiano 
cosa aspettarsi l'uno dall'altro. Per questo motivo questa è la parte principale dell'incontro 
iniziale. Di seguito elenchiamo le questioni concrete che devono essere affrontate e discusse e 
su cui è necessario raggiungere un accordo. 
 
La privacy 
Come già accennato, uno dei primi aspetti da affrontare è il livello di riservatezza a cui è 
sottoposto il rapporto. Sebbene questo aspetto debba essere affrontato a livello scolastico, si 
consiglia di non considerare il mentore come un superiore o un valutatore diretto del nuovo 
insegnante (nei casi in cui il contratto viene esteso al nuovo insegnante solo dopo il periodo di 
inserimento/provazione). Il ruolo del mentore è in parte quello di un confidente, qualcuno con 
cui confidarsi, a cui raccontare anche gli errori, i dubbi, le sfide di cui non si è sicuri... Per 
questioni di questo tipo è necessario garantire un livello di privacy nelle conversazioni. E questo 
dovrebbe essere affrontato. 
 
Requisiti formali 
In ogni caso, il tutoraggio sarà in qualche modo formalizzato. È importante che sia il mentore 
che il nuovo insegnante capiscano quali saranno i loro obblighi formali nell'ambito del processo. 
Ci sarà bisogno di un numero specifico di incontri, di documenti concreti, di valutazioni e 
accertamenti, di coinvolgimento di terze parti? Il mentore dovrebbe chiarire tutti questi requisiti 
insieme alla dirigenza scolastica e presentarli al nuovo insegnante, rispondendo a qualsiasi 
domanda e fornendo un contesto concreto ad alcune nozioni più burocratiche. 
 
Esigenze del nuovo insegnante 
Oltre ai requisiti formali, occorre sottolineare che la relazione è finalizzata a favorire il nuovo 
insegnante e in questo senso il programma è adattabile, può essere personalizzato. Il mentore 
potrebbe fare riferimento alle sue esigenze quando era agli inizi e cercare di incoraggiare il 
nuovo insegnante a cercare di identificare quali potrebbero essere le sue esigenze concrete 
durante il periodo di inserimento. 
 
Frequenza degli incontri continui 
È necessario organizzare riunioni regolari. La loro frequenza e la loro natura possono variare 
notevolmente. Ma è importante che all'inizio del processo si stabilisca qualcosa di concreto. 
Potremmo parlare di brevi debriefing di 5 minuti ogni mattina e dopo la scuola, oppure di un 
incontro di 90 minuti ogni due mesi. Ma è necessario concordare qualcosa di concreto. Si 
dovrebbe discutere la natura di questi incontri: di persona, online, per telefono. Si suggerisce di 
pianificare un incontro di circa 45-90 minuti una volta alla settimana o una volta ogni due 
settimane. (L'implementazione dell'intero programma di induction con tutti i materiali è 
sviluppata per un'ora alla settimana). 
 
Accessibilità nel frattempo 
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Il mentore e il nuovo insegnante devono definire chiaramente le modalità di comunicazione tra 
gli incontri. Non basta che il mentore dica qualcosa del tipo "se hai bisogno di qualcosa, chiedi 
pure"... Il mentore deve dire al nuovo insegnante quando e come può essere raggiunto. Può 
essere di persona, in determinati orari, presso la scuola, via e-mail o per telefono. Può essere 
limitato ai giorni di lavoro, all'orario di lavoro o in qualsiasi altro modo. È importante essere molto 
chiari su tutto questo e cercare di formulare questo accordo insieme al nuovo insegnante in 
base alle sue esigenze espresse. 
 
Definizione di attività 
È utile essere concreti nella pianificazione delle attività concrete che il mentore e il nuovo 
insegnante svolgeranno insieme. Queste attività potrebbero includere sessioni di insegnamento 
congiunte, osservazioni in classe da parte del nuovo insegnante o del mentore, supervisione, 
attività informali. Se possibile, queste attività dovrebbero essere pianificate con uno scopo e un 
obiettivo concreto da raggiungere. 
 
Concretizzazione del feedback 
Una delle idee principali dell'attuazione del programma di inserimento è quella di assicurarsi 
che il nuovo insegnante progredisca nella sua capacità professionale. Affinché ciò avvenga, il 
nuovo insegnante deve ricevere un feedback concreto dal suo mentore. Affinché questo 
processo sia efficace e produttivo, la forma del feedback deve essere concordata. Questo 
dovrebbe essere fatto in una discussione reciproca. Il nuovo insegnante deve esprimere il modo 
in cui ritiene che il feedback sia più utile per lui. Potenzialmente potrebbe essere direttamente 
dopo le attività in brevi rate, forse in occasioni più rare con discussioni più approfondite, forse 
potrebbe beneficiare di un paio di suggerimenti in forma scritta. 
 
 

C. Formalizzazione delle conclusioni 
 
In ogni caso, l'incontro dovrebbe sfociare in un piano chiaro per il lavoro e la collaborazione 
futuri. È preferibile che alcune di queste conclusioni vengano scritte e archiviate sia dal mentore 
che dal nuovo insegnante. A questo scopo si può utilizzare il modello "Accordo di monitoraggio". 
  

ACCORDO DI MONITORAGGIO 
 
Si tratta di un piano di monitoraggio di riferimento per il periodo di inserimento del nuovo 
insegnante. Con esso il tutor e il nuovo insegnante concorderanno le modalità della loro 
collaborazione. 
 
Durata del periodo di induzione 
 
Data di inizio: _________________   Data di fine: _________________ 
 
 
Intervallo regolare di incontri durante il periodo di inserimento 
  
Le riunioni hanno 
generalmente la forma:  

☐ di persona 

☐ online 

☐ per telefono 

Frequenza delle riunioni: 

☐ quotidiano 

☐ settimanale 

☐ bisettimanale 

☐ mensile 

Durata prevista della 
riunione in minuti: 
______________ 
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Il mentore sarà a disposizione del nuovo insegnante nel modo seguente: 
___________________________________________________________________
________ 
___________________________________________________________________
________ 
 
 
Le attività previste per il periodo di inserimento comprendono (specificando le date, se 
del caso): 
___________________________________________________________________
________ 
___________________________________________________________________
________ 
___________________________________________________________________
________ 
 
 
Feedback del mentore al nuovo insegnante e valutazione del processo di mentoring 
breve descrizione: 
___________________________________________________________________
________ 
___________________________________________________________________
________ 
___________________________________________________________________
________ 
 
 
Data e luogo: _______________________________________________ 
 
 
_______________________     _______________________  
 
 
 
Mentore       Nuovo insegnante  
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PIANO PROFESSIONALE E DI INCLUSIONE SOCIALE PER I 
NUOVI INSEGNANTI 
Questo strumento è un supporto per il tutor nella preparazione di un piano di attività 
per aiutare il nuovo insegnante a integrarsi nel nuovo ambiente professionale. Il suo 
scopo è quello di evidenziare le diverse aree in cui il tutor può guidare il nuovo 
insegnante e fornire alcune idee concrete di attività. 
 
Alcune proposte di attività sono accompagnate da modelli specifici (se questo è il caso, 
è indicato nella descrizione). 
 
Queste attività devono essere prese in considerazione al momento della stesura 
dell'accordo di monitoraggio e inserite in esso in base alla discussione tra il tutor e il 
nuovo insegnante. 
 
 

Attività introduttive 
 
Presentazione dell'intero corpo docente 
Dovrebbe esserci un'occasione più o meno formale per presentare il nuovo insegnante 
all'intero corpo docente in un contesto appropriato. Questo dovrebbe essere fatto dalla 
direzione della scuola, dal tutor o dal nuovo insegnante e dovrebbe essere concordato 
in anticipo con il nuovo insegnante. (In altre parti di questo modulo sono riportate 
alcune note al riguardo). 
 
Presentazione del dipartimento 
A seconda dell'organizzazione della scuola, ci sarà probabilmente un gruppo più 
ristretto di colleghi con cui il nuovo insegnante interagirà maggiormente a livello 
professionale (insegnanti dello stesso dipartimento, della stessa materia scolastica...). 
Ci si aspetta una presentazione più approfondita e personale del nuovo insegnante e 
una maggiore interazione con i colleghi man mano che si passa dall'intero corpo 
docente a gruppi sempre più ristretti di colleghi professionisti. 
 
Gruppo di sostegno per nuovi insegnanti 
Si suggerisce di creare un gruppo di sostegno per i nuovi insegnanti (nella scuola, nel 
distretto scolastico, nella regione, forse a livello nazionale). Anche se alcuni nuovi 
insegnanti potrebbero essere più proattivi, questo processo dovrebbe essere 
pianificato e dovrebbero essere incoraggiati a formare un gruppo in cui possano 
interagire tra loro riguardo ai loro problemi e alle loro sfide. I nuovi insegnanti 
potrebbero trarre beneficio da questo, oltre che dalla collaborazione con i tutor. Uno 
dei mentori, qualcuno della dirigenza scolastica o del servizio di consulenza dovrebbe 
essere incaricato di avviare il processo. Una riunione dei nuovi insegnanti dovrebbe 
essere convocata prima dell'inizio degli obblighi pedagogici o poco dopo l'inizio. 
Durante l'incontro potrebbero essere fornite alcune informazioni generali, forse tutti i 
nuovi insegnanti e i mentori potrebbero incontrarsi, potrebbero essere distribuiti dei 
materiali... L'obiettivo principale dell'incontro, tuttavia, dovrebbe essere quello di 
discutere il tipo di collaborazione futura e continuativa che i nuovi insegnanti 
preferirebbero. Si dovrebbe concordare la frequenza e la struttura dei potenziali 
incontri di persona: questi incontri potrebbero beneficiare della supervisione di un 
insegnante esperto o i nuovi insegnanti preferirebbero incontrarsi in modo più 
informale. Inoltre, è necessario creare un canale di comunicazione provvisorio. Questo 
dipende dalle strutture che la scuola ha a disposizione. La comunicazione può essere 
impostata con MS Teams, un forum online chiuso di qualsiasi tipo, una mailing list 
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diretta o attraverso la piattaforma etwinning fornita a livello di UE, se non ci sono 
strumenti più convenienti già in uso nella scuola. 
 
Visita guidata della scuola  
Con l'enfasi di incontrare i membri del personale di supporto (servizio di consulenza, 
amministrazione, contabilità, manutenzione, pulizia, cucina...) nel loro ambiente, 
presentando loro e al nuovo insegnante il loro lavoro e i canali appropriati per la 
comunicazione e l'interazione. 

Attività professionali 
 
Supervisione collegiale 
Questo può essere visto come la spina dorsale di regolari sessioni di mentoring. 
L'obiettivo è quello di permettere al nuovo insegnante di esprimere i suoi problemi più 
urgenti, le sue sfide e le sue preoccupazioni. Il mentore deve seguire lo sviluppo del 
nuovo insegnante, guidarlo, suggerire le aree su cui lavorare, pianificare e discutere i 
passi concreti da compiere nel prossimo futuro. 
 
Recensione in classe 
A volte un feedback concreto da parte del tutor, basato sulle lezioni osservate dal 
nuovo insegnante, è uno strumento molto utile per progredire professionalmente. In 
questo caso, l'obiettivo dell'osservazione e il tipo di feedback previsto devono essere 
discussi in anticipo. L'ambito dell'osservazione può essere generale o focalizzato su 
un elemento specifico (uso di strumenti specifici, applicazione di tecniche o metodi 
specifici, abilità retorica, creazione di un rapporto, coinvolgimento degli studenti, ecc. 
Dopo la lezione, il feedback dovrebbe essere fornito secondo le modalità 
precedentemente concordate. 
 
Osservazione in classe 
Il nuovo insegnante può trarre beneficio dall'osservazione del suo mentore in azione 
in classe. L'osservazione in classe può essere programmata per mostrare 
concretamente al nuovo insegnante qualcosa su cui si sta interrogando (l'uso di 
determinate tecniche, metodi o strumenti), può essere programmata per coprire un 
argomento specifico (se pertinente in base alla materia insegnata dal mentore) o può 
servire come strumento generale per condurre riflessioni o discussioni. 
 
Assistenza in classe 
Si tratta di un passo avanti rispetto all'attività precedente. In questo caso il nuovo 
insegnante assume un ruolo più attivo, sostenendo il piano didattico del tutor. Può 
assistere nel lavoro di gruppo, fornendo un supporto aggiuntivo agli studenti con 
esigenze speciali, può tenere sezioni più piccole della lezione, può essere lo "studente 
modello" e interagire con il tutor, può facilitare sezioni di laboratorio/discussione della 
lezione, ecc. È importante che il ruolo sia discusso in anticipo e che la sua attuazione 
sia verificata dopo la lezione. 
 
Sessioni di insegnamento congiunte 
Si tratta di un passo avanti rispetto all'attività precedente. In questo caso, sia il mentore 
che il nuovo insegnante hanno ruoli più simmetrici e dovrebbero lavorare come partner 
alla pari. Questo tipo di collaborazione è spesso una sfida anche per gli insegnanti 
esperti e dovrebbe essere ben discussa in anticipo e accuratamente esaminata e 
riflessa dopo l'attuazione. 
 
Collaborazione con altri insegnanti 
Aggiungiamo questo suggerimento solo per sottolineare che in alcuni casi il tutor 
dovrebbe incoraggiare il nuovo insegnante a collaborare con altri colleghi esperti, 
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senza limitarsi al tutor (questo è particolarmente rilevante se il tutor non insegna la 
stessa materia). L'osservazione in classe, l'assistenza in classe e le sessioni di 
insegnamento congiunte sono attività che possono essere facilmente implementate 
con l'aiuto di altri colleghi. Gli stessi modelli possono essere utilizzati nella fase di 
pianificazione. È importante notare che il mentore può facilitare il coordinamento del 
nuovo insegnante con altri colleghi. 
 
Attività extrascolastiche/club/eventi 
Se possibile e applicabile, il nuovo insegnante dovrebbe essere incoraggiato a mettere 
a frutto alcuni dei suoi talenti e interessi speciali. Potrebbe essere utile che al nuovo 
insegnante venga data una sfida con maggiore libertà rispetto agli obblighi pedagogici 
quotidiani. Per integrare il nuovo insegnante nella comunità, è necessario che diventi 
un membro attivo e contribuente. Il mentore e il nuovo insegnante dovrebbero cercare 
di identificare le aree in cui il nuovo insegnante potrebbe farlo. 
 
Conferenze e seminari di formazione per insegnanti 
Anche se non è necessariamente l'obiettivo principale del lavoro del nuovo insegnante, 
si dovrebbe prestare attenzione alla riflessione sulle opportunità di formazione 
continua degli insegnanti. Il mentore può mostrare l'esempio di alcune attività in cui è 
coinvolto e invitare il nuovo insegnante ad accompagnarlo. Tuttavia, il mentore e il 
nuovo insegnante possono ovviamente discutere anche di potenziali eventi 
professionali che il nuovo insegnante potrebbe trovare interessanti e vantaggiosi e a 
cui partecipare. In questo caso è importante convalidare le conoscenze e le 
competenze appena acquisite dando al nuovo insegnante l'opportunità di presentarle 
ai colleghi o almeno di avere un de-brief approfondito da parte del mentore. 
 
 

Attività sociali 
 
Visite personali 
Se è opportuno e adatto a entrambe le personalità, il mentore può invitare il nuovo 
insegnante a fargli visita a casa sua e a conoscere la sua famiglia. 
 
Ritiro del personale 
In alcuni casi le scuole conducono vari tipi di attività extrascolastiche per l'intero corpo 
docente (o forse per un gruppo più ristretto, come un dipartimento). Ciò potrebbe 
essere fatto come parte di un processo di pianificazione o di valutazione o forse 
semplicemente come team building. È importante invitare e coinvolgere attivamente il 
nuovo insegnante. Il mentore deve preparare il nuovo docente all'attività e fornire un 
contesto non incluso nelle comunicazioni ufficiali. 
 
Pratiche di iniziazione 
In alcuni contesti potrebbero esserci delle pratiche di iniziazione per i nuovi 
insegnanti/neoassunti e delle aspettative nei loro confronti. Sebbene sia ovviamente 
importante che queste pratiche siano rispettose e consensuali, è anche importante che 
i nuovi insegnanti abbiano una chiara comprensione di queste attività che il mentore 
potrebbe fornire. Queste pratiche, se utilizzate, dovrebbero servire a conoscere meglio 
il nuovo insegnante e a convalidare la sua presenza nell'istituto, mostrando un certo 
entusiasmo per il suo ingresso nel team. Ad esempio, al nuovo insegnante potrebbe 
essere chiesto di partecipare a uno "show and tell" e di presentare uno dei suoi talenti, 
come suonare uno strumento o cantare a una delle riunioni del personale. ...  
 
Escursioni 
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In alcuni contesti le scuole possono organizzare escursioni professionali (e sociali) di 
un giorno o più lunghe per i propri dipendenti. È importante che il tutor presenti questi 
eventi al nuovo insegnante, lo inviti attivamente e si impegni con lui durante questi 
eventi. Il nuovo insegnante dovrebbe essere informato di questi eventi il prima 
possibile e dovrebbero essere inclusi/referenziati nel piano di lavoro (accordo di 
monitoraggio). 
 
Eventi pomeridiani/serali 
In alcuni contesti le scuole prevedono diverse attività formali e informali a cui gli 
insegnanti devono partecipare. Questi eventi dovrebbero essere presentati al nuovo 
insegnante con largo anticipo e il tutor dovrebbe fornire un contesto su di essi. Le 
tipologie di eventi formali includono concerti, inaugurazioni di mostre, eventi di 
beneficenza, funzioni per ex alunni o genitori, ecc. Gli eventi informali e interni al 
personale possono essere festeggiamenti di compleanno, eventi sportivi (allenamenti 
o tornei ricorrenti), eventi di attività (ad esempio, bowling, serate al cinema, club del 
libro, "after-parties" ufficiali di conferenze del personale), ecc. 

PERCHÉ SONO QUI 
 
Si tratta di uno strumento di riflessione che può essere utilizzato autonomamente dal 
nuovo insegnante (o come modello per il colloquio). Può servire al neo-insegnante per 
ricordare dove si trovava all'inizio, in una fase successiva del processo di inserimento 
o della carriera in generale. 
Può anche essere condiviso con il tutor e utilizzato come punto di partenza per una 
discussione. In questo caso può essere utilizzato anche prima dell'incontro iniziale tra 
mentore e nuovo insegnante, affinché il nuovo insegnante si prepari un po'. 
 
Chi sono i migliori insegnanti che ha avuto nella sua vita e perché? 
 
 
 
Cosa l'ha spinta a decidere di diventare insegnante? 
 
 
 
Quali sono le cose che le piacciono/divertono della materia che ha studiato per 
insegnare? 
 
 
 
Quali sono le cose che non vede l'ora di fare nel suo attuale impiego? 
 
 
 
Dove pensate di aver bisogno di maggior supporto e aiuto? Ci sono aree di 
preoccupazione, paura, dubbio che avete prima di iniziare il vostro lavoro? 
 
 
 
Come prevede che si svolgerà la sua settimana tipo durante il primo anno di lavoro? 
 
 
 
Dove vi ricaricate personalmente se vi sentite sovraccarichi?  
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Quali sono gli obiettivi specifici che avete per il vostro primo anno? Come saprete di 
aver avuto successo? Cercate di fissare tre obiettivi molto concreti. 
 
 
 
Come vorrebbe essere ricordato dagli studenti a cui insegna? 
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